
Finanziamento a fondo perduto in sostegno a
investimenti per il miglioramento
dell’impiantistica sportiva. Anno 2026.

 Area Geografica

Toscana

 Beneficiario

Ente pubblico

 Settore

Pubblico,

 Spese finanziate

Attrezzature e macchinari, Consulenze, Opere edili e impianti, Servizi

 Agevolazione

Contributo a fondo perduto

 Scadenza

Bandi aperti | 05/05/2026



PRATICA COMPLESSA
Pratica Consigliata l’istruzione della pratica da parte di un utente esperto in materia

Descrizione Bando

Con il bando la Regione Toscana intende promuovere e sostenere investimenti finalizzati al
miglioramento e alla qualificazione del sistema di impianti e di spazi sportivi pubblici destinati
alle attività motorio sportive mediante contributi in conto capitale.

Soggetti beneficiari

Le domande di contributo per la realizzazione di interventi relativi ad impianti destinati
all’attività sportiva possono essere presentati dagli Enti locali (es. Comuni, Province, Città
metropolitane). Al fine dell’accesso ai contributi del bando saranno ammesse solo le
domande riferite ad impianti sportivi di proprietà pubblica.

Sono pertanto esclusi gli impianti sportivi su aree di proprietà di altri soggetti che vengono
concessi in comodato d’uso o in diritto di superficie ai Comuni che li utilizzano per uso
pubblico. Sono escluse, inoltre, le società partecipate anche interamente dai Comuni.

Tipologia di interventi ammissibili

Sono ammissibili al finanziamento del bando interventi relativi ad impianti sportivi di
proprietà pubblica, anche collocati all’interno di istituti scolastici, riconducibili alle
seguenti aree di intervento:

l’ampliamento di impianti esistenti, al fine di incrementare l’offerta di spazi a disposizione
degli utenti;
la riqualificazione delle strutture esistenti, quali il recupero funzionale, la ristrutturazione,
la manutenzione straordinaria, il miglioramento e l’adeguamento sismico,
l’efficientamento energetico, la messa in sicurezza degli impianti, al fine di qualificare ed
incrementare il livello del servizio offerto ed efficientare le strutture;
la realizzazione di spazi all’aperto attrezzati, destinati alla pratica sportiva, al fine di
accompagnare la pratica sportiva all’aperto e in autonomia;



l’acquisto di arredi e attrezzature sportive collegati agli spazi sportivi di cui sopra.

Sono da ritenersi ammissibili ai fini del calcolo del contributo le seguenti voci di spesa
strettamente connesse all’intervento oggetto di finanziamento:

a) le spese per opere edili, di restauro, murarie e impiantistiche, inclusi gli oneri per la
sicurezza;
b) le spese per l’acquisto di arredi e attrezzature permanenti, purché di stretta
pertinenza dell’impianto sportivo;
c) le spese tecniche di progettazione, studi e analisi, rilievi, direzione lavori, collaudi,
perizie e consulenze tecniche e professionali purché le stesse siano strettamente legate
all’intervento;
d) altre voci di costo previste nei quadri economici di lavori pubblici.

Le istanze devono riferirsi a interventi cantierabili nell’anno 2026 (progetto di fattibilità
tecnicoeconomica o progetto esecutivo approvato da parte dell’Ente richiedente). L’area e/o
l’immobile oggetto di intervento dovranno essere, al momento della presentazione della
domanda, già nelle disponibilità del Soggetto richiedente a titolo di proprietà. I lavori possono
essere già in esecuzione, ma non conclusi, al momento di presentazione della domanda di
contributo.

Entità e forma dell'agevolazione

La dotazione finanziaria disponibile ammonta a € 10.000.000,00.

Ciascun Soggetto richiedente deve presentare una sola domanda riferita ad un solo
intervento, fino a raggiungere il tetto massimo di richiesta ammissibile pari a € 400.000,00.

Il contributo prevede la compartecipazione obbligatoria, da parte dei soggetti titolari dei
progetti, di almeno il 10% del costo complessivo di ogni intervento. Per i Comuni con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti è richiesto un cofinanziamento minimo pari al 5% del
costo complessivo di ogni intervento.

Scadenza

05/05/2026 ore 13:00


